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Crisi 
istituzionale 

POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 1991 

Intervista all'ex presidente della Corte costituzionale 
«L'impeachment mi lascia perplesso, ma c'è un'altra via: 
una censura del Parlamento che lo costringa ad andarsene» 
«Io insisto: sta già emergendo un rischio autoritario» 

«Le Camere facciano dimettere Cossiga» 
L'allarme di Ettore Gallo: «Se comanda uno solo è la fine... » 
«Il pencolo di una svolta autontana è sempre dietro 
l'angolo» A Ettore Gallo, ex presidente della Corte 
costituzionale, non piace questo clima di esterna­
zioni e di minacce Cosa si può fare7 «Se il Parla­
mento pronunciasse una parola di censura, dal Qui­
rinale si dovrebbero tirare delle conclusioni» Cossi­
ga, insomma, dovrebbe andarsene «Stavolta - ag­
giunge Gallo - mi dimetterei anch'io » 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «Lei mi chiede co­
sa si può fare' Se II Parlamen­
to si pronunciasse in termini 
di censura, dal Quinnale si 
dovrebbero tirare delle con­
clusioni Insomma, Cossiga 
dovrebbe dimettersi» Ettore 
Gallo non rinuncia a prendere 
posizione sulle convulsioni in 
cui si dibatte la Repubblica 
L anziano avvocato socialista, 
lasciato da pochi mesi il più 
allo seggio della Corte costitu­
zionale, non ha mandato in 
pensione la carica di motiva­
zioni ideali che lo spinse a 
quel discorso ai partigiani, il 2 
giugno a Bologna che scate­
nò le ire del Palazzo Ha appe­
na parlato, ad un convegno 
sul conflitto apertosi tra n ca­
po dello Stato e il Csm -È co­
me se un presidente di tribu­
nale dicesse ai suoi giudici 
che non sono competenti su 
una certa causa e li minac­
ciasse di chiamare i carabi­

nieri un fatto gravissimo e 
inaudito» 

A d d i o damo arrivati al­
l'autodenuncia per Gladio. 
Come valuta quest'ultima 
sortita del presidente della 
Repubblica? 

Preterisco non intervenire sul 
mento di questo gesto E un 
atto personale, un fatto della 
sua coscienza Quanto agli 
aspetti procedurali, lui ha fat­
to riferimento alla sua attuale 
canea, al penodo del setten­
nato presidenziale Ma quelle 
responsabilità mi paiono rife­
ribili a epoche e ruoli prece­
denti In ogni caso, ci trovia­
mo di fronte ad un evento ec­
cezionale, senza precedenti 

Cossiga d sta abituando a 
cose del genere. Cosa c'è 
da fare? 

Il suo mandato è ormai vicino 
alla scadenza 

Certo, ma le tensioni cre­
scono di giorno in giorno. E 
qualcuno ha detto che la si­
tuazione è tale da non po­
tersi sopportare un minuto 
di più. Cosa ne pensa? 

Se un partito politico ravvisa 
un grave pericolo per le istitu­
zioni democratiche, ha il do 
vere di segnalarlo al Parla­
mento 

È quel che sta facendo il 
Pds. Come si configura l'I­
potesi di attentato alla Co­
stituzione, prevista per la 
messa In stato d'accusa del 
capo dello Stato? 

La Costituzione deve correre 
un pencolo grave e concreto 
E deve intercorrere un nesso 
di causalità diretto e immcdia 
to tra la condotta tenuta e l'of 
fesa alla Costituzione Una 
condotta che si espnma in un 
atto idoneo a offendere il be 
ne tutelato 

C'è un episodio, tra i tanti, 
che assuma questa rilevan­
za? 

Il più grave è sicuramente, 
l'attacco al Consiglio superio­
re della magistratura Per il 
semplice fatto che impedisce 
a questo organismo di lavora 
re In altri casi, ci sono state 
minacce E queste non basta­
no 

Ma la strada dell'impeach­

ment... 
Mi lascia piuttosto perplesso 
Non vedo molti sbocchi La 
procedura per la Tiessa in sta­
lo di accusa può impantanarsi 
nel suo percorso parlamenta 
re 

Allora non si può far nulla, 
di qui al 3 luglio, data in cui 
Cossiga lascerà II Quirina­
le? 

Non sarei cosi pessimista Se il 
Parlamento pronuncia una 
parola di censura nei confron 
ti della più alta canea dello 
Stato, interviene una questio 
ne di sensibilità personale Si 
dovrebbero tirare delle con­
clusioni 

Le dimissioni di Cossiga? 
Appunto Censurato, «sfidu­
ciato» dal Parlamento lo mi 
dimetterei Anche se non lo 
feci, da presidente della Cor 
te quando lui lo reclamò do­
po i contrasti scoppiati lo 
scorso giugno Ma era tuli al­
tra cosa 

Son trascorsi sei mesi da 
quel vostro conflitto. Sono 
cambiati gli scenari? 

No, questo capo dello Stato 
vuol portare il paese alla Se­
conda Repubblica Lo rivendi 
ca come un suo dintto 

Ma lo ha, questo diritto? 
Deve chiederlo ai costituzio­
nalisti Io sono solo un penali­

sta Cossiga mi accusò dopo 
il discorso che feci al congres 
so dell'Anpi di non essere né 
uno storico ne un costituzio-
nahsia Mi imputava di aver 
detto cose inesatte sulla Re­
pubblica di Weimar 

Lei aveva citato II pensiero 
di Cari Schmitt... 

Infatti Ma Cossiga irritato per 
le mie critiche al presidenzia­
lismo sostenne che quella di 
Weimar era una repubblica 
parlamentare, che il mio ra­
gionamento non reggeva Di­
menticando che nell ultimo 
periodo c'era ormai una sorta 
di regime presidenziale con 
un Parlamento a pezzi, I atte­
sa di un capo plebiscitato 

Ma le sue opinioni sono 
sempre quelle del discorso 
di Bologna? 

Sarò forse un 'laudalor lem 
pons acti' ma sento un av 
versione viscerale ai poteri di 
un solo uomo Li ho speri 
mentali già una volta sulla 
mia pelle Non vorrei che ve 
ne fosse una seconda 

Avverte del rischi in questo 
senso? 

Guardi già nelle discussioni 
provocate in questi mesi nelle 
esternazioni emerge un volto 
autoritano che non mi piace 
si ingiuria, c'è intolleranza Un 
segnale che il pencolo è sem­
pre dietro I angolo L ex presidente della Corte costituzionale Ettore Gallo 

Con il voto contrario del Psi la Camera accelera i tempi del dibattito. Pds, Pri e Pli per l'elezione diretta dei sindaci 

Riforme elettorali, passa la procedura d'urgenza 
Colpo d'acceleratore al dibattito parlamentare sulla 
riforma elettorale. Stamattina si riunisce alla Came­
ra la commissione Affari costituzionali dopo la pro­
cedura d'urgenza accordata con il voto di De e Pds, 
nonostante il disappunto socialista. Duecento de­
putati firmano la proposta Segni-Barbera per discu­
tere subito l'elezione diretta del sindaco Occhetto, 
La Malfa e Altissimo «Pieno appoggio» 

LUCM MIRO 

s a i ROMA Dopo le elezioni di 
Brescia riparte, con un colpo 
d acceleratore, il dibattito par­
lamentare sulle riforme eletto­
rali Questa mattina la Com­
missione affari costituzionali 
della Camera si numsce per 
esaminare e votare la proposta 
di legge elettorale presentata 
dalla De Martedì sera la Ca­
mera ha accordato (su richie­
sta della De e del Pds con il di­

sappunto del Psi) la procedu­
ra d'urgenza per le iniziative di 
nforma elettorale len matuna 
Segni, Barbera e Caldensi della 
presidenza del Corel (Comita­
to per le riforme elettorali) 
hanno presentato, in una con­
ferenza stampa a Montecito-
no, una richiesta al presidente 
della Camera, Nilde lotti, per­
ché dopo la finanziaria si di­
scutano subilo le proposte di 

legge per l'elezione diretta del 
sindaco L'iniziativa firmata 
da duecento deputati di tutti i 
gruppi 6 stata presa dal comi­
tato promotore dei referen­
dum elettorali all'indomani del 
nsultato di Brescia 

E immediatamente ha rac­
colto l'adesione del segrctano 
del Pds, Achille Occhetto, e il 
•pieno appoggio» del segreta­
rio del Pri, Giorgio La Malfa e 
del secretano liberale. Renalo 
Altissimo «Sono d accortissi­
mo nel sollecitare la massima 
urgenza per l'esame parla­
mentare di questa nforma», ha 
scntto Occhetto all'on Segni, e 
ha aggiunto «questo nsultato 
dovrebbe essere più facile do­
po che la Camera ha delibera­
to (grazie anche all'impegno 
del nostro gruppo) la proce­
dura d urgenza per le proposte 
di legge in matcna elettorale» 

La Malfa, nella sua lettera di 
adesione, ha sottolineato che 
questa riforma per i Comuni 
«potrebbe costituire uno dei 
pochi lasciti positivi, in matena 
istituzionale, di questa legisla 
tura» Sostegno pieno anche 
da parte del segretario liberale-
Altissimo che ricorda come il 
suo partito già dal marzo del 
1990 presentò una proposta 
per I elezione diretta dei sinda­
ci 

Ma a nscaldarc il clima poli 
tico e soprattutto I accordata 
procedura d urgenza alle pro­
poste di nforma del sistema 
elettorale Subito e scattato 
l'allerta socialista 11 capogrup 
pò del Psi alla Camera, Salvo 
Andò ha parlato di «annusa-
menu» tra De e Pds «La proce­
dura d'urgenza - ha detto An 
dò - è tardiva e ha lo scopo di 
lanciare suggestivi messaggi 

anche elettorali tra gruppi poli­
tici che hanno presentato pro­
poste di nforma elettorale» A 
suo avviso «non bisogna ri 
spondere alle picconate con le 
spallate parlamentari» 

Di segno oppòsto è il com­
mento di Cesare Salvi del Pds, 
per il quale il voto contrano del 
Psi e «un pessimo segnale» Se­
condo Salvi una riforma non 
solo e ancora possibile ma è 
anche «doverosa» per «porre 
un freno all'immobilismo con­
servatore e alle picconale de­
molitrici» E definisce questo 
un «banco di prova per giudi­
care chi e per le riforme e chi 
le chiede solo a parole» 

Questa marina la commis­
sione Alfan costituzionali co­
mincerà con il testo di nforma 
presentato dalla De perché II 
termine ultimo per la presenta 

zione in aula con la procedu­
ra d urgenza scade il 29 no 
vembre mentre per quella del 
Pds e é tempo lino al 25 di­
cembre Per Silavano Labriola 
presidente della commissione 
\ffdn costituzionali del Psi la 
decisione di convocare la 
commissione era «obbligata» 
«L iniziativa delle De e del Pds 

ha detto - e politicamente ri 
•evante Essa è stata presa nel 
I aula di Montecitorio non in 
un circolo privato, e va dun 
que affrontata con serietà 

Secondo Augusto Barbera 
del Pds vice presidente della 
commissione Affari costituzio­
nali ò probabile che il Psi im 
tato per I iniziativa di De e Pds, 
oggi voglia verificare se i due 
partili faranno confluire i loro 
voti sulla proposta democri­
stiana Come e noto le propo 

ste di nforma dei due partiti so 
no diverse Barbera ha prean­
n u n c i o che oggi il Pds cine 
dcrà 1 abbinamento della di 
scussiono delle due proposte 
con 1 obicttivo di arrivare ad un 
testo unico da portare in aula 
Nel dibattito che si svolgerà in 
commissione dovrà intervenire 
anche il governo che sulle ri 
forme elettorali non ha una 
sua proposia E il vice presi 
dente del gruppo socialista al 
la Camera Andrea Bulloni 
sdrammatizza e avverte «se i 
numen contano qualcosa le 
proposle De e Pds non hanno 
consensi in Parlamento, ma 
ben diverso sarebbe il discorso 
se ali orizzonte si profilasse un 
accordo De-Pds «Le conse 
guenze politiche - afferma -
sarebbero deflagranti e sarcb 
be senz altro la crisi di gover 
no» 

I parlamentari di quest'area 
del Pds non firmeranno? 
«Non sceglie una corrente 
c'è libertà di coscienza» 

Impeachment, 
dai riformisti 
nuove accuse 
Riunione dei parlamentari riformisti del Pds per 
esaminare la prospettiva della messa sotto accusa 
di Cossiga e le iniziative per ottenerne le dimissioni 
Resta il dissenso sulla scelta di Occhetto e della 
maggioranza del Pds Si giungerà ad una differen­
ziazione anche in fase di raccolta delle firme7 Pelli­
cani e Macaluso parlano di «libertà individuale» Na­
politano il problema non è ali ordine del giorno 

ALBERTO LEISS 

SJJSJ ROIVH Secondo Giorgio 
Napolitano non 0 ali ordine 
del giorno nell area riformista 
alcuna discussione che nguar 
di i comportamenli futuri dei 
parlamentari del l'ds nel e iso 
che effettivamente si avvi la 
raccolta di firme per la messa 
in stato di accusa del presiden 
te della Repubblica di fronte 
alle Camen L m'crrogativo e 
nato icn anche sulla scorta 
delle notizie che annunciava 
no per la tarda serata una riu­
nione di lutti i parlamentari 
e he fanno e apo ali area nella 
sede del gruppo Pds alla Ca 
mera Gianni Pellicani coordi­
natore del governo Ombra 
p irla a proposito di questo de 
heato problema - in gioco é il 
raggiungimento del quorum 
di un quarto degli eletti in Par 
lamento per far scattare il mec 
canismo - come di un fatto 
e he comunque non può essere 
oggetto di indicazioni «di cor­
rente" Una sfera in cui I auto 
nomia del singolo va salva 
guardala Cosi si espnme an 
che Emanuele Macaluso 

Altri dingenti dell area co­
me Umberto Ranien e lo stcs 
so Napolitano prefenscono 
sottolineare che la questione e 
prematura.* che anzi non 4d j 
nessuno utilità affrontai la 
adesso «Nella riunione di sta­
sera - ci ha dello ieri Pellicani 
- non discutiamo delle firme 
ci sarà un informazione sulle 
posizioni da noi assunte nel 
Coordinamento e soprattutto 
ascolteremo II contributo di 
lutti» Si discuterà dell Iniziativa 
del Pds della prossima sca 
denza costituita dalle asscm 
blee dei gruppi parlamentan 
che è la sede istituzionale più 
importante per la decisione 
sulla richiesta di messa in stato 
di accusa di Cossiga «I gruppi 
discuteranno liberamente - di­
ce sempre Pellicani - e una dil 
ferenziazione in quella sede 
non dovrà scandalizzare viste 
le caratteristiche pluraliste del 
nuovo partito» 

Il dissenso sulla scelta per 
I «impeachment» dunque re 
sta Anzi è stato ribadito len da 
Corvetti al Tg2 e da Macaluso 
in una intervista al Mattino che 
uscirà oggi l,a discussione in 
tema al Pds su questo punto 
sia coinvolgendo anche le or­

ganizzazioni loc ili Dopo le 
critiche ali impostazione di 
Occhetto venute dai riformisti 
milam si ieri ani he I area nfor 
mista del l^i/io ha dilfuso un 
comunicalo e he respinge 11 
dea de ! ricorso per I «impeach 
meni» (si rifiuta «ogni ipotesi di 
criminalizzazione della lotta 
pollina.) t rilancia 1 iniziativa 
per giungere alle dimissioni 
del presidente l'a parte sua il 
segretario regionale del Lazio 
falomi (della maggioranza 
ocehcttkina) rcpinge I accusi 
che «si stiano nniorrendo le 
posizioni di Rilondazione Sa 
rebbe come dire che I area ri 
forrinsta insegue Craxi e Bossi» 
Il dissenso come si vede ri 
schia di degenerare in una pò 
kmiia aixrta E questo scm 
bra preoccupare gli stessi lea 
der nlormisli «Non credo che 
nessuno pensi di ricorrere a 
pronunciamenti - dice Umber 
lo Ranieri del Coordinamento 
nazionale - il partito è si ria 
inente impegnalo a discutere 
della propria iniziativa C e sta 
la una valutazione politica di 
versa i cui termini sono noti 
ma siamo tutti impegnati a 
rendere evidenti le ragioni del 
la nostra posizione critica ver 
so il presidente della Repubbli 
ca t ci auguriamo d i e possa 
no maturare le condizioni poli 
tiene perché^ capo dello Stato 
prenda atto della situazione 
che si e-' determinata» Anche-
Pellicani guarda alla possibilità 
di lavorare per le dimissioni e 
preferisce parlare di «difleren 
ziazione» e non di «rottura» Un 
episodio che sia pure su una 
questione cosi importante per 
I identità e il ruolo del nuovo 
partito non rimetterebbe a suo 
giudizio in discussione equili 
bri interni che finora avevano 
avuto un punto di riferimento 
nell asse tra Occhetto e Napo 
litano «a meno che le divarica 
zioni non continuino ad au 
montare. 

Il punto su cui si ritrovano 
uniti i dirigenti del Pds e la enti 
ca verso le posizioni del Psi Se 
Veltroni chiede ai socialisti r o 
me possano appoggiare un 
presidente che minaccia i par 
titi democratici agitando i 
•dossier» Macaluso definisce 
I alleanza con Cossiga «uno 
degli errori più clamorosi di 
Craxi» 

Mammari di 
SILVANO GOMJPPI 

ringraziano per la commossa parte­
cipazione di tulli I compagni e gli 
amici alla loro perdita 
Trieste. 28 novembre 1991 

28/5/91 28/11/91 
Sono passati sei mesi dalla tua 
scomparsa 

ANCaOI 
Tua moRlit i figli e la mamma ti ri 
cordano con infinito rimpianto La 
famiglia Gadda sottoscrive per / Uni­
ta 
Rho (Milano), 28 novembre 1991 

Ricordando con rimpianto e affetto 
la scomparsa del compagno parti 
giano 

CESARE FULVIO SALA 
la moglie Elsa ringrazia I compagni 
i partigiani gli amici e tutti coloro 
crie hanno preso parte al suo gran 
de dolore In sua memoria sottoscri 
vclirclOOOOOperlcVmtó 
Genova. 28 novembre 1991 

la segrelena della Camera del Lavo­
ro Giambcllino/Corsico partecipa 
alla commozione e al cordoglio dei 
latratori milanesi per la prematura 
scomparsa di 

CESARE AURELI 
di nutrite impegnalo del movimento 
sindacale milanese protagonista da 
tempre delle battaglie peri unita dei 
lavoratori e della Cgll 
Milano 28 novembre 1991 

I compagni della segreterìa della 
Camera del Lavoro zona Centro sto 
rteo/Bovtsa centro direzionale uni­
tamente alle compagne e ai compa 
gni dell apparato si uniscono al tutto 
di tutta la Cgil per la prematura 
scomparsa del caro compagno 

OSARE AURELI 
apprezzato dirìgente sindacale e se­
gretario generale aggiunto della Ca 
mera del Lavoro di Milano fino al 
1990 Ricordandolo con affetto e 
commozione esprimono al («miliari 
sentite condoglianze 
Milano, 28 novembre 1991 

Nel settimo anniversario della scom 
pana del compagno 

ULTIMO TORRETTA 
(Meo) 

fedele e sincero comunista imduci 
bile antifascista Rita Alessandro 
Maria Angela Achille Carlo i nipoti 
e ta zia Cornelia lo ricordano scm 
pre con nmpianto e srande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano e gli volevano bene 
In sua memoria sottoscrìvono per 
I Unita 
Genova, 28 novembre 1991 

La famiglia Boccali ni/Gì lardi com 
mossa dall affetto dimostrato da 
compagni ed amici per la scompar 
sa della cara 

ROSA BOCCALINI 
In GUARDI 

ringrazia di cuore 
Milano 28 novembre 1991 

COMUNE DI VITTORIA 
PROVINCIA DI RAGUSA 

SI rende noto che in data 1/8/91 è stata espletata la gara 
di licitazione privata del lavori di costruzione n. 35 al­
loggi nel comprensorio campo Olannettlno di Palermo 
da permutare con l'ex campo prigionieri di guerra di 
Vittoria Per quanto riguarda la pubblicazione al sensi 
dell art 20 della legge 19/3/90, n 55 si rimanda alla 
G J R S n 46 del 16/11/91 

per il Sindaco l'Ass LL PP don. Angelo Curclullo 

SABATO 30 NOVEMBRE - ORE 9.30 
Nella Casa della Cultura di Milano 

(Via Borgogna, 3) 
si terrà un 

Seminario pubblico sulla lettera 
pastorale del cardinale di Milano 

S.E. Mons. Carlo Maria Martini 
«II lembo del mantello» 

dedicata ai mass media 

Introduzione di Luciano CESCHIA 

Hanno già assicurato la partecipazione espo­
nenti delle organizzazioni del mondo del-
l'informazione, direttori di testata e di rete, 
dingenti di aziende editoriali, parlamentari 
ed esperti di diverse aree politiche e cultura­
li, studiosi, inviati e opinionisti. 

Gruppi parlamentari comunlstf-Pds 
I deputati del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimen-
dlana di oggi, giovedì 28 novembre 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tonub ad ossero 
presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana di oggi 
28 novembre 

La riunione del comitato direttivo del gruppo comunista-Pds 
del Senato ò convocata per oggi, 28 novembre alle ore 16 

COMUNE DI TIRIOLO 
(Provincia di Catanzaro) 

Bando di gara per I appalto dei lavori di costruzione di un centro 
polifunzionale a promozione delle attivila artigianali e per la com 
mcrcializzazione dei prodotti tipici in toc Corucc 

li Comune di 1 molo (prov di Catanzaro) con sede in viale l'ila 
gora, tei 0961/991004 deve appaltare i lavori sopra indicati per un 
importo progettuale di lire 1 000 000 000 ed un importo di lavori u 
base d asta di lire 804 063 415 

Neil aggiudicazione dei lavori si provvedere con licitazione pri­
vata previa applicazione del metodo di cui ali art I lettera d) della 
legge 2 2 197^ n 14 con determinazione automatica delle oficrte 
anomulc mediante I applicn/ione del dispositivo previsto dall art 2 
bis della legge 26-4 1989 n 155 cosi come stabilito dall art 10 
della LR II 3-1991, n 1 

Il Comune si riserva la facoltà di avvalersi della procedura di cui 
al comma 2° dell'art 2 bis della sopracitata legge n 155/89 

A tal l'ine il valore percentuale e fissato al 7% 
I lavori consisteranno nella costruzione dell edificio che ospiterà 

il centro polifunzionale sopra indicato 
Le opere dovranno essere ultimate cniro 400 giorni dalla data del 

verbale di consegna 
I lavori sono tinan/ialt con fondi concessi dalla Regione Cula 

bna 
Sono ammesse a partecipare alla licitazione oltre che smgolar 

mente, anche Imprese riunite in associazioni temporanee o in con 
sor/io ai sensi degli arti 20 e segg della legge 8 8 1977, n 584 e 
successive modifiche e integra/ioni 

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta 
dopo Ì65 giorni dalla data del verbale di consegna 

Potranno essere invitate alla licitazione anche Imprese non isent 
te nell Albo nazionale costruttori aventi sede in uno Slato Cee alle 
condizioni previste dagli arti H e 14 della legge n 584 del 1977 

Per poter essere invitate alla licitazione le Imprese italiane 
dovranno essere iscritte nell Albo nazionale costruttori nella cale 
gona 2* per 1 importo mimmo di L 750 000 (KM) 

Ix Imprese interessate potranno chiedere di essere invitale alla 
licitazione entro dieci giorni dalla data di pubblicuzionc del pre 
sente alto (o di apposito avviso contenente i dati essenziali) ali Al 
bo Pretorio del Comune previa richiesta con ipposita istanza redat 
ta su cuna bollata 

l,a richiesta di invito non e vincolante per I Amministrazione 
Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla pubbliczione del 

presente bando ali Albo Pretono del Comune 
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